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che libretto di oro per indorare, che 9onyier}e q.pdzq*c a prendere fino
al Peru, bencht diftante da molte R1du;30'm pit. di mille, e talvo}-
ta ancora pin di due mila miglia . It pin bello &, che quefto relie
giofo zelo feérve d’ incitamento maggiore ad effi per imparar le ard,
_ ¢ fludiarne per quanto poffono la perfezione , a fine di .rtndcrﬁ piu
atti-ad onorar Dio ne’ fuoi Tempj , facendo per effi. varj ornamenti
¢ lavori fra I’ anno, fenza ftancarfi mai, e fenza mai chiederne per
ricompenfa n& pure un amo , una forbice , una medagl_m 3 O pur com-
perando , fe poffono, tele, merletti, drappi, ed altri ornamenti per
dedicazli al culto di Dio, e al decoro delle Chicft .

GCEAFRELLE O L (O XV
. : Deél governo Ecclefiafiico di quelle Riduzioni .

On fuggetti que’ nuovi *Criftiani , come gli altri Fedeli , alla giu+

_ risdizione ‘de’ Vefcovi , nelle Diocefi de'quali fi trovafio fonda-

te le Riduzioni,, come fono i Vefcovi dell’ Affunzione , dj Buenos Ay-
.xes, di Cordova, e-di due o tre altri , che foli fi contano i1n quel
vaftifimo. tratto di pacfe . Ma poco da faticare refla a* Vefeovi pel
regolamento: delle troppo lontane Riduzioni degl’ Indiani , percht in
effe non vi ha ordinariamente, che il Parroco Gefuita con-un Sacer-
dote compagno, nt wi fi trovano Cherici , ne Preti fecolari ; nt Mo-
nifterj di Monache , ¢ Confraternita § come in Europa, Altro'dungue
nod {ogliono fare 1 Prelati, che inviar cola guegli &ditti”, che eff
formano , o pur vengono da Roma, ovvero configli, e*limofine : il
che fi pratica da’ pit ricchi e zelant: , acciocche fi dilatt la Reli~
gion di Crifto in quelle barbare contrade . Tutto dunque il pefo delie

Chiefe fuddette ¢ fulle fpalle de’ Parrochi Gefuiti., i quali fanno il

linguaggio, ed anche le maniere pili accertate per indorre gl’ India<
ni a far cio, che & convenevole . Quefii, da che fon riconofcinti si

pel fapere , che per qualche {ufficiente notizia di quelle firane lin-

gue, capaci per tale impiégo , fon prefentati dal P. Provinciale al

Governatore della Provincia , che per parte del Re li nomina , e %}

Velcovo conferifee loro la Chicfa con diverfe facoltd , ed infiniti pri-

vileg, parte da effo Vefcovo' , e parte dalla Santa Sede accordati a

quel -Parrochi, s per cagion della fmoderata lontananza , come anco-

¥a per facilitare la converfion degl’ Infedeli ', e la confervazione de*

g1d convertiti . Il Pafforale zclo di quei Vefcovi li muove poi qualche

volta a vifitar quelle popolazioni , si per conofcere le lor pecorelle di

vifta , come per effere conofciuti da .effe , e mafiimamente per'mini-

firar loro il Sacramento della Crefima . Tali vifite fi poffono chiamar
pivtteflo Miffioni , fimili a quelle degli Appofioli ; giaccht non folo

on ne yicavano pex s¢ emolumento alcuno per la povertd de’ popoli,
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